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Vasta eco di stampa alla vicenda « Antelope Cobbler » 
j , <> • < *« • 

Le istituzioni si salvano solo 
rendendo giustizia alla verità 

Nessuna conceielone allo scandalismo, ma severo accertamento dei fatt i - Illazioni sugli intendimenti del presidente delia 
Repubblica - Critica dell' « Avanti! » alla reazione della DC • La « Voce repubblicana »: insopportabile l'ombra del sospetto 

Sollecltjuioni sempre più in
sistenti per un pieno e severo 
accertamento sullo scandalo 
Lockheed sono venute anche 
ieri da gran parte della stam
pa mentre da più parti è stato 
rilevato il carattere singolare 
e anomalo della richiesta del 
presidente Leone per una ri
presa Immediata dei lavori 
dell'Inquirente. < 

« U. grave stato di scolla-. 
mento che la Repubblica sta 
vivendo — osserva l'organo 
del PRI — rende insopporta' 
bili che l'ombra del sospet
to • aleggi ingiustamente su 
personalità che ricoprono ca
riche altissime. L'onore e il • 
prestigio delle istituzioni ne 
sarebbero pericolosamente in
taccati. Chi vive la crisi pro
fonda del paese sa quanti ri
schi e quanti oscure prospet
tive si aprirebbero in questo 
caso >. , • 

E' ' questa preoccupazione 
che spinge la « Gazzetta del 
Popolo » a sospettare che si 
voglia anche € strumentaliz
zare lo scandalo per creare 
uno stato di turbamento psi
cologico collettivo che. unito 
alla tensione per la crisi eco
nomica e i continui attentati 
terroristici, culmini in una sor
ta di sbandamento demo
cratico ». 

Per l'« Avanti!», lo scan
dalo Lockheed pesa sulle de
cisioni politiche della DC non 
solo come « timore » per le 
proporzioni dell'affare e il 
livello dei suoi uomini chia
mati in causa, ma anche « co
me mezzo per drammatizzare 
la situazione ». In questa chia
ve l'organo del PSI interpre
ta il documento della direzio
ne democristiana che esprime 
solidarietà a Leone, Moro e 
Rumor; e sostiene che i so
spetti - potrebbero ' « compro
mettere la funzionalità delle 
istituzioni ». <E' ' un' brano 
grave e dal significato oscu
ro — sostiene il quotidiano so
cialista —, che fa pensare al
la solita tendenza democristia
na ad identificarsi con lo Sta
to e con le istituzioni, e sembra 
volere strumentalizzare . la 
faccenda sul piano istituzio
nale per coprire l'incapacità 
della DC di compiere le scel
te politiche necessarie nell'in
teresse delle istituzioni e nel
l'interesse del Paese ». 

Su un aspetto particolar
mente preoccupante della que
stione si soffermano tanto il 
« Giorno » quanto il « Corrie
re della sera »: e cioè la sen
sazione che con la sua lettera 
al presidente dell'Inquirente. 
Castelli, Leone abbia posto in 
pratica un'alternativa, nel 
senso che egli non sembra di
sposto ad esercitare sino in 
fondo le proprie prerogative 
(ad esempio quella dell'even
tuale scioglimento anticipato 
delle Camere) se prima non 
verrà fatta piena luce sul ca
so Lockheed.. 

Questa tesi è fatta propria 
dal « Corriere » secondo cui 
sarebbe appunto « impossibile 
sciogliere ogni altro nodo del
la vita politica fino a quando 
non sia stata chiarita la vi
cenda della corruzione » che 
ha dato luogo e all'umiliante 
spettacolo di tre uomini poli
tici investiti di non comuni re
sponsabilità (...) costretti a 
discolparsi pubblicamente da 
un'accusa infamante ». 
_ « iVon sappiamo fino a qual 
punto questa interpretazione 
sia fondata — osserva invece 
il « Giorno » —: qualora lo fos
se, la sua portata non ha bi
sogno di spiegazioni ». 

Ixi stesso giornale milanese 
fornisce per altro una indi
screzione che testimonia del
l'intreccio di oscure manovre. 

. all'interno della DC, sull'afra-
re Lockheed. 

i e Se sono esatte alcune in
formazioni raccolte a « tarda 
ora — rileva infatti il "Gior
no" —, Castelli arrebbe par
tecipato ad un vertice . tan
to segreto quanto ad alto 
licello» prima di replica
re all'invito del capo del
lo Stato confermando sec- " 
camente per mercoledì la 
prossima riunione dell'Inqui
rente. In realtà la pausa nei 
lavori dell'indagine non è 
stata dettata da lassismo o da 
leggerezza icome insinua ad 
esempio il « Corriere »), ma 
dalla necessità di approfondi
re la conoscenza dei documen
ti giunti dagli Stati Uniti. Sa
rebbe quindi bastato che Ca
stelli dicesse subito come sta
vano le cose. Invece la rispo
sta è venuta dopo molte ore, 
in un clima gravido di tensio
ni e di sospetti. 

Unico caso di eccitata esal
tazione dell'iniziativa di Leo-
ae, la Repubblica crede di 
•edere nella lettera all'Inqui
rente e un gesto al servizio 
fella verità». 

I Da l rapporto Church a l l ' Inqui rente 

Tutti (tranne 
uno) gli uomini 

al servizio 
della Lockheed 

La famosa villa di Crociani al Circeo. Nelle foto in alto: Camillo Crociani e Antonio Lefebvre 

Era la fine dell'autunno 
dello scorso anno. Della Lo
ckheed e degli Hercules ave
vano sentito parlare so'.o " 
esperti militari e qualcuno 
che per professione (ad 
esempio i giornalisti scienti
fici) si occupano di aeronau
tica e delle caratteristiche 
tecniche dei velivoli. In ve
rità all'epoca dell'acquisto 
di questi aerei militari vi 
erano state aspre polemiche, 
ma sempre in una cerchia 
ristretta. Pochi, ad esempio, 
sapevano che la Lockheed 
era madre comune deg'i 
Hercules e degli P-I04. le 
famose a bare volanti ». 

Però cominciavano a cir
colare voci: che stava per 
scoppiare un grosso scanda
lo collegato agli Hercules. 
che dentro vi erano nomi 
molto importanti. Come 
spesso accade, per qualche 
giorno, la notizia rimase a 
bagnomaria perché non sì 
riusciva a trovare conferma 
di una inchiesta su «certe 
forniture militari ». Infine 
una telefonata notturna: 
« Io ho visto il fascicolo del
l'inchiesta ». Altre telefona
te per la controprova, af
fannose ricerche attraverso 1 
soliti canali e infine la con
ferma. II giorno dopo tutta
via solo alcuni quotidiani a-
vevano la notizia, riportata 
con più o meno risalto: che 
un sostituto procuratore ro
mano. un magistrato di cui 
non si era mai sentito par
lare. il dottor Ilario Martel
la. aveva sul suo tavolo un 
fascicolo (smilzo in verità) 
contenente un ritaglio di 
settimanale che parlava di 
bustarelle versate a generali 
e uomini politici per fare ac
quistare dail ' aeronautica 
quattordici «C-130» 

In verità il settimanale ri
portava notizie e ind'serezio-
ni rimbalzate in Italia da?H 
Usa dove era all'opera la 
sottocommissione senatoria
le Church che indaga sul
l'attività delle m u n i z i o 
nali. Per due mesi an<-he 
quella scarna notizia non 
ebbe in pratica svilupp5: lo 
stesso mieLstnto che aveva 
aperto il fascico!o mostrava 
di non «apere con prec:5io-
ne da che parte comincia'e 
Der cercare !e nrove di quel
le accusa tante eenenche, 
quinto pesantissime. 

Poi da Washington, siamo 
al 3 febbraio di quest'anno. 
ìa prima rivelazione bomba. 
Quella mattina Karen Lissa-
kers. segretaria esecutiva 
della commissione Church. 
convocò i giornalisti e li av
verti di stare attenti perché 
di lì a DOCO sarebbe staro 
consegnato un documento 
moltar-tmponante. Il giorno 
dono, al Quarto piano del
l'edificio che ospita il Sena
to nella capitale statuniten
se furono distribuite con'.e 
del dossier poi diventato fa
moso. non so'.o In Italia n 
rapporto Church: 43 pagine. 

H cinoue febbraio 1 gior
nali italiani che hanno cor
rispondenti negli Usa e le 
agenzie di stampa cominc i 
no a pubblicare servizi sul
lo scandalo Lockheed. 

Qualcuno allora ricorda 
che nell'autunno precedente 
si era già ventilato aualcc-
sa: che alcuni giornali ave
vano già parlato della fac
cenda. Questa volta, a cer
care di sapere di più dal dot

tor Martella non erano solo 
1 due giornalisti che avevano 
avuto la prima notizia: pre
sto la sala stampa di palaz
zo di giustizia a Roma si po
polò di cronisti, inviati non 
solo italiani. 

Il fascicoietto del dottor 
Martella proliferò, per cosi 
dire, proprio a furia di stam
pa: ritagli si aggiungevano 
a ritagli. Si precisavano i 
ruoli, si cominciavano a fa-
re dei nomi, qualche suppo
sizione: spesso cose senza 
molto senso, ricostruzioni ar-

' bitrarie e non di rado inte
ressate. Lo scandalo Lo
ckheed contendeva i titoli 
di prima pagina alle riveio> 
zioni sulla CIA. 

La magistratura ancora 
non si era mossa e già era
no in atto manovre di tutti 
t tipi per cercare di blocca
re le indagini o almeno di 
indirizzarle in modo che 
non puntassero in alto C'era 

sempre la speranza, per chi 
sentiva imminente il perico
lo di essere coinvolto nell'af
fare, che dagli Usa non ar
rivassero le pezze d'appog
gio, che tutto fosse messo a 
tacere. Alia giustizia italia
na. qualche pesce piccolo 
possiamo anche mollarlo — 
questa certo fu la prima li
nea strategica adottata — 
basta che con esso vada a 
fondo il resto. La ripro
va che tutto si avviava lun
go il solito amaro iter degli 
insabbiamenti, qualcuno la 
vide anche nelle prime in
criminazioni. quelle che col
pirono gli amministratori 
delle società fantasma che 
avevano fatto da interme
diarie per smistare il mi
liardo che costituiva il pin
gue premio del'a superbusta-
reila Lockheed. I primi in
criminati sono l'avvocato 
Antonelli e la sua collabo
ratrice Maria Fava. 

Le piccole pedine 
A quei punto (siamo qua

si n metà febbraio) i gior
nali avevano scritto già qua
si tutto ciò che c'era a por
tata di mano. Tutto della 
Ikaria. di Max Melka. di 
Olivi: era venuto fuori il 
nome di Camillo Crociani 
e soprattutto si era già an
dati molto in là nell'indagi
ne su Quelle che appariva
no le figure cardine della 
inchiesta^ quella dei fratel
li Lefebvre. i piazzisti della 
Lockheed. 

E invece le piccole pedine. 
1 prestanomi sono solo la 
prima ' posta di un rosario 
che poco alia volta il magi
strato inquirente, ormai pa-
drone di almeno un bandolo 
della matassa, comincia a 
sgranare. Ci sono dei ritar
di: qualcuno degli imputati 
più utili, perché più al cor
rente di come erano andare 
in effetti le cose durante la 
trattativa oer l'acquisto de
gli Hercules scompaiono. 
Maria Fava e Ovidio Le
febvre si rendono irreperi
bili proprio quando contro 
di loro viene spiccato un or
dine di cattura e si comin
ciano a precisare 1 nomi de
gli uomini politici che sono 
coinvolti nello scandalo. Or

mai i nomi di Gui e Tanas-
si. ex ministri della difesa 
ai tempi dell'affare (pessimo 
per l'Italia) Lockheed non 
solo vengono pubblicati da 
tutti : giornali ma ad ognu
no vengono fatti risalire con 
precisione particolari com
portamenti che li rendono 
quantomeno sospettabili. 

A dare maggiore corposità 
al tutto, mentre la magistra
tura (siamo al 20 febbraio) 
arresta l'avvocato Vittorio 
Antonelii prestanome di Ca
millo Crociani, arrivano da
gli Usa nuove notizie, ulte
riori particolari. Un dirigen
te della Lockheed afferma 
di aver visto personalmente 
consegnare una bustarella 
aggiuntiva di 50 mila dollari 
ad un ministro italiana 

li palazzo di giustizia ro
mano è controliato giorno e 
notte dai giornalisti che re
gistrano l'andirivieni di ge
nerali. ex ministri «Gui non 
è rientrato nella compag'ne 
governativa) funzionari, col
laboratori di Crociani presi
dente ormai dimissionato 
della Fmmeccanica fuggito 
con un aereo privato il gior
no prima che i carabinieri 
ragziungessero le sue lussuo
se d;more per mettergli le 
manette. 

La lettera di Smith 
L'attenzione è rivolta In 

particolare ad un documen
to. una lettera che l'ex rap
presentante delti Lockheed 
in Europa. Roger Bixbv 
Smith, scrisse all'epoca in 
cui fu concluso l'affare: per 
la precisione la missiva spe
dita da Roma porta la data 
del 28 marzo 1969. E' una let
tera cardine: parla de: mi
nistri, parla dell'attività 
« promozionale » dello studio 
Lefebvre, e soprattutto men
ziona attraverso pseudonimi. 
Antelope Clobber e Pun, due 
personaggi importantissimi 
che restano però misteriosi. 
Bisogna dare un nome a 
queste sigle- in molti ci pro
vano. ma sono solo ipotesi. 
Ci prova il magistrato, è na
turale. ma non trova molta 
«comprensione» nelle auto
rità Italiane che si decidono 
solo dopo parecchi giorni a 
chiedere agli Usa il dossier 

Church completo di quelle 
parti che non e^ano state 
mai pubblicate Alla fine il 
dottor Martella si decide •!. 
a dispetto di tutti gii Intral 
ci. dopo aver saputo dai scor
nali che Roger Smith, :! «su
pertestimone, è ancori in 
Europa e vive a Parigi, var
ca le' Alpi. 
- La missione è difficile, « 

ancora più difficile la ren
dono l'atteggiamento del
l'ambasciata italiana chiara
mente volta a mettere fuori 
strada i giornalisti italiani 
piombati nella capitale fran
cese alla rincorsa del giudi
ce italiano, e intralci fra 1 
più raffinati che la burocra
zia riesca ad attuare. Due 
giorni durerà l'Interrogato
rio dipmith: due giorni rias
sunti nelle dieci pagine for
se più decisive per tutta la 
inchiesti 

E non tanto per quanto 

l'ex rappresentante della 
Lockheed dice chiaramente 
(anzi egli appare molto re
ticente nel senso che non la 
direttamente dei nomi) 
quanto per la chiave inter
pretativa che fornisce agli 
inquirenti italiani. Qualche 
giorno dopo il rientro a Ro
ma. il sostituto procuratore 
arresta Antonio Lefebvre e 
l'ex capo di Stato maggiore 
Duilio Fanali. Qualcuno di
ce subito: Fanali è Pun. Fa
nali è il generale che è en
trato nella faccenda in pri
ma persona per convincere 
10 Stato maggiore della ne
cessità di acquistare gli Her
cules. 

Ma Antelope Clobber chi 
è? Questa sigla non si rife
risce certo a Gui o a Ta-
nassi: ai ministri la lettera 
di Smith e altri documenti 
de! rapporto Church fan
no riferimento direttamente, 
senza tanti pseudonimi. Ro
ger Smith, durante l'inter
rogatorio, si era trinceralo 
proprio su questo punto de-
tro i «non ricordo», soste
nendo che il cifrarlo era 
contenuto in un quadernetiu 
che ora non ha più. Quando 
concluse il suo interrogato
rio. noi eravamo davanti al
la porta dell'ufficio del ma
gistrato. E l'ex dirigente 
della Lockheed disse: a Ho 
detto quello che sapevo o 
che ricordavo: di più si DUO 
sapere solo negli Usa ». 

Dunque, interrogato dai 
magistrato italiano. Smith 
molla il generale, molla per
fino i ministri, ma fa fin
ta di non ricordare chi è 
Antelope Clobber. Perche? ' 
Perché" si tratta di una per
sonalità che bisogna proteg
gere? Ma ormai il fascico
ietto del dottor Martella si 
è moltiplicato, è diventato 
monumentale, e man mano 
che si ingrossava trascinava 
come una valanga nel bara
tro settori sempre più vasti. 
Politici ed amministrativi. 
Uomini e ambienti spesso 
molto dissimili ma affogati 
nel liquame della corruzio
ne. II PM Martella sente 
che ormai è giunta l'ora di 
passare la mano alla In
quirente. . 

Il processo è Istruito: man
cano i latitanti e I docu
menti che gli Stati Uniti 
hanno promesso: mancano i 
documenti che Roger Bixby 
Smith ha detto di non ricor
dare. Resta da dare un no
me a quella sigla Antelope 
Clobber. E bisogna attribui
re ad ognuno degli uomini 
politici coinvolti le singole 
responsabilità, se ne hanno. 
11 meccanismo deila corru
zione, le complicità de: pre
stanome e degli intermedi.i-
xi sono ormai chiari. Ora lì 
dossier è arrivato dagli Usa: 
quel nome a quanto pare 
non c'è. ma c'è una indica
zione. anche se lascia mar
gini di ambiguità: il deus 

' ex machina dell'affare Lo
ckheed è stato un presiden
te del Consiglio Quale? fr'^r-

• se dopo che tutti i documen
ti saranno tradotti l'indica-

• zione sarà più chiara ma è 
logico che in ogni caso la 
commissione inquirente do-

• vrà recarsi In Usa per in
terrogare. per scavare, per 
sapere: senza che rimanga-

. no 2one d'ombra. 

Paolo Gambtscia 

Dopo la scarcerazione di Maletti e La Bruna 

Perché tanta fretta 
di serrare l'inchiesta 
su SID e p. Fontana 

La strategia delle rivelazioni e le ultime battute di un'indagine sempre soffocata - Cominciò Gian-
nettini a Buenos Aires a parlare di « fughe organizzate » - 1 quesiti dei magistrati ai servizi segreti 

Dalla nostra redattane. 
1 CATANZARO. ' 24 

I giudici di Catanzaro Mi
gliaccio e Lombardi, che da 
un anno Indagano su uno 
degli episodi più torbidi del
la vita del nostro Paese, la 
strage di piazza Fontana, 
sul suol retroscena e sugli 
sviluppi successivi di quella 
trama, lasciano credere che 
considerano 11 loro lavoro 
praticamente finito. Entro la 
fine di maggio potrebbe es
serci la sentenza o l'ordi
nanza istruttoria. I due ma
gistrati lasciano anche cre
dere che la scarcerazione di 
Maletti e La Bruna, decisa 
contro la loro volontà dal 
giudici di appello, rappresen
ti anche la fine di ogni pos
sibilità concreta di risalire 
agli anelli più importanti 
della strategia della tensio
ne, oltre che di fissare me
glio i ruoli dei vari perso
naggi, in qualche modo fino
ra incappati nelle maglie 
della giustizia. Maletti e La 
Bruna, in sostanza, per il 
ruolo svolto in questi anni, 
avrebbero potuto consentire 
il chiarimento di molti pun
ti oscuri dell'indagine. E ciò 
sia per fatti che 11 hanno 
visti protagonisti, sia per 
tutta una serie di circostan
ze, di collegamenti, di si-
lenzi, di contraddizioni, di 
coperture che hanno avuto 
il SID come costante punto 
di riferimento in questi an
ni. La loro scarcerazione lap-
presenta, senza dubbio, un 
incoraggiamento al silenzio. 

Ma è veramente avviata 
alla conclusione l'inchiesta 
sulla strage? Sono cioè ef
fettivamente « rassegnati » 
Migliaccio e Lombardi? Si 
sa che in questi giorni i due 
magistrati stanno riesami
nando accuratamente gli ul
timi atti istruttori richieden
do al SID notizie su notizie. 

Ad esemplo sarebbe stato 
espressamente chiesto al ser
vizio segreto se nell'aprile del 
1969 un ufficiale prese par
te alla famosa riunione di 
Padova, nel corso della qua
le Freda e gli altri concor
darono l'inasprimento della 
strategia della tensione: la 
testimonianza di costui, am
messo che si presenti e che 
parli, sarebbe decisiva. 

Si continuerebbe a scava
re, poi, in direzione della 
riunione dell'aprile '69 a Pa
dova, soprattutto al fine di 
stabilire se a quella riunio
ne vi presero parte Giannet-
tini e Rauti, che sono, poi, 
i maggiori imputati del sup
plemento di istruttoria nel
le mani dei giudici calabre
si, e quale ruolo svolgesse 
in questo periodo il SID. Ap
pare chiaro peraltro che il 
servizio segreto non solo era 
a contatto con la cellula 
eversiva veneta di Freda (cir
costanza ormai provata) ma 
addirittura divenne muto una 
volta messo a conoscenza dei 
piani della cellula stessa, 
compresa, ovviamente, l'orga
nizzazione della strage. Gli 
sviluppi dell'istruttoria, una 
volta dimostrato che il SID 
aveva fatto di tutto per co
prire gli uomini della stra
ge, facendoli espatriare e 
sottraendoli cosi alla magi
stratura, non possono, a al
tra parte, che ritornare al 
1969. 

Perché il SID continuava 
a coprire, nel 1972-73, i per
sonaggi implicati nella stra
ge? Perché si vuole ancora 
oggi nascondere la verità sul 
ruolo svolto dal SID nel 1963» 
L'accertamento della verità 
sulle responsabilità del SID 
nel '72*73, quando si facevano 
espatriare Pozzan e Oiannet-
tini. e si tentava di lare al
trettanto con Ventura, ripor
t a appunto al '69. Il SID ha 
ufficialmente escluso che a 
quell'epoca vi siano state 
altre fughe con «salvacon
dotto del servizio p, rispon
dendo -ad una apposita do
manda dei giudici che ave
vano inviato anche le foto 
dei personaggi come Fachi 
ni, Balda rini. Toniolo ed 
altri, chiedendo se fossero 
stati • rilasciati passaporti. 

Ma sta di fatto che già il 
14 agosto 1974, Giannettini si 
consegnò alle autorità italia
ne a Buenos Aires parlando 
non solo di espatri ma perfi
no di fughe dal carcere or
ganizzate dai personaggi dei 
servizi segreti. Lo avrebbe 
detto senza mezzi termini 
proprio all'addetto militare 
dell'ambasciata, raccontando 
di sapere che era nei piani 

- del SID di far evadere, oltre 
che Ventura, anche Freda. 
Non si capisce poi perché 
mentre gli altri stanno per 
uscire, lui ha fretta di rien 
trare: ma resta l'interessante 
circostanza che nel momen 

- to in cui decide in questo 
senso vuole anche iniziare 
quella « strategia delle rivela 
zionì » che fa prolungare, più 
che approfondire, l'inchiesta. 

C'è chi sostiene, a questo 
proposito, che la scarcerazio
ne di Maletti e La Bruna sia 
stata « imposta » per evitare 
appunto che dal 1972-73 si ri
salisse alle responsabilità del
la strage. Ma il gioco pare 
si combatta ancora fuori 
dell'istruttoria in un eterno 
balletto che da un lato su 
scita, dall'altro vuol ricom 
porre, senza tanto scavare, i 
dissidi. 
- L'impressione che si ha è 
che altri colpi di scena e « ri
velazioni » siano ancora pos 
sibili. L'intervista rilasciata 
al - Giorno dal ' neofascista 
Stefano Delle Chiaie. ad 
esempio, personaggio di pri
mo piano delle trame eversi
ve degli ultimi anni e fonda-
torà di «Avanguardia nazio

nale», conferma un elemento 
inquietante. Il neofascista, 
che vive da anni in Spagna, 
In una « colonia » di neofasci
sti italiani, compreso Poz
zan ed altri, fatti espatriare 
e «contattati» continuamen
te dal SID, parla con preci
sione del suoi rapporti con 
La Bruna e lascia intravede
re sprazzi di episodi e di cir
costanze gravissimi che get

tano altra fosca luce sul rap
porti del nostro servizio se
greto con I neofascisti. • 

Nella dichiarazione di Delle 
Chiaie si mischia tutto, dal
le brigate rosse agli attenta
ti che sarebbero stati com
piuti dagli stessi carabinieri 
del SID alle « manovre poli
tiche». 11 neofascista nella 
Intervista al quotidiano mila
nese parla con sicurezza e di-

Ben venga l'inchiesta 
su mafia e magistratura 

Nuova significativa sortita | gite da notare che la richie-
del Procuratore generale del
la Corte d'Appello Donato 
Massimo Bartolomei. L'alto 
ìnagistrato ha chiesto, con li
na sua nota, al Consiglio su
periore della magistratura e 
dopo aveie attaccato il nostro 
giornale, di aprire una « se-
t'ero e capillcre, inchiesta in
tesa ad acce, tare la fonda
tezza o meno delle allarman
ti, infamanti accuse di con
nivenza tra mafia e magi
stratura » in Calabria. Barto
lomei ha inviato ieri, al 
Comitato di prestdcriza del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, una nota nella 
Quale si afferma tra l'altro 
che « le accuse di vergognose 
connivenze con la mafia ri
volte alla magistratura cala
brese da un noto uomo politi
co haimo tifato qualche ro-
cc di consenso, sia pure ge
nerica, in una recente "tavo
la rotonda" svoltasi tra otto 
magistrati della Calabria, a 
cura del quotidiano l'Unità 

La polemica del dott. Barto
lomei contro il nostro gior
nale appare assolutamente in
fondata poiché noi ìion ''ab
biamo mai scritto che « Ent
ra » la magistratura calabre
se debba èssere messa sotto 
accusa per connivenza con la 
mafia. Abbiamo però raccol
to. come era nostro dovere 
di giornalisti, le voci, le ac
cuse e le richieste di chiari
menti e spiegazioni che or
mai si levano da più parti 
ed anche fra gli stessi magi
strati. La « tavola rotonda » 
del nostro giornale non è sta
ta, quindi, che un contributo 
alla ricerca della verità, qua
lunque essa sia. C'è commi

sta del dott. Bartolomei al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, di aprire una in
chiesta sulle connivenze ma
fia-magistrati è quantomeno 
tardiva poiché l'inchiesta in 
questione era già stata di
sposta dal Consiglio supcrio
re e non se ne era saputo più 
niente. Qualcuno ha detto 
chiaramente che era stata in
sabbiata proprio per la pre
cisa volontà di alcuni alti 
magistrati calabresi. Che Bar
tolomei, ora, la voglia non 
può fare che piacere. 

mastra, se non altro, quanto 
torbide verità siano ancora 
semicelate da questi neofasci
sti che il SID ha «contatta
to». fatto espatriare e mai 
assicurato alla giustizia. 

Il «mistero» dei rapporti* 
tra 11 SID e ì neofascisti del 
resto ha la sua personifica
zione anche in Giannettini, 
la cui funzione non è stata 
mai definita per stabilire do
ve finisca l'infornintore che 
manteneva i propri legami 
con lo stato maggiore del
l'esercito e dove cominci In
vece il terrorista. Di lui. per 
esempio, non si è mal SA-
puto perché decise di inter
rompere la latitanza 

Per tutti questi motivi, pro
prio In questo momento, la 
istruttoria non può fermarsi. 
.Non è concepibile che. giunti 
ili nuovo alla soglia della ve
rità, il lavoro dei giudici si 
blocchi: Per Freda e Ventura 
va registrato che il procura
tore generale Bartolomei ha 
espresso parere negativo alla 
richiesta di porre adesso ter
mine alla loro carcerazione 
preventiva anziché alla fine 
di agosto e anche l'istanza 
di libertà provvisoria è stata 
rigettata proprio ieri dalla 
Cassazione. 

Franco Martelli 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Avviso di concorso 
Si avvertono i sanitari in

teressati che alle ore 12 del 
31 maggio p. v. scadrà il ter
mine di presentazione delle 
domande per l'ammissione al 
tirocinio pratico previsto dal
la legge 184-1975 n. 148 e dal 
DM. 28-10-1975 che avrà ini
zio con il 1. luglio 1976. 

Gli interessati potranno 
rivolgersi per il ritiro del 
bando alla Ripartizione Per
sonale dell'Ente (Corso Bra
mante, 90 - Torino) - Tele
fono 670.598. 

Torino, 154-1976 
I l Diretto/e Amministrativo 

(Dott. Germano Manzoii) 
I l Presidente 

(Geom. Walter Martini) 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'Insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

flflrgff-OARELLI 

S GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. GINIRVU 

per la tua sicurezza 

Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciclomotore 
Agrati Garelli, 
fino al 30 giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio" 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto 

GWSELÌA 

Gruppo Industriale AG RATI GARELLI 
Viale Matteotti 353 - Sesto S. Giovanni (Mi) Avi. Min. N 4/164406 <*l »/*XS7» 
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